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cu Italia economica 


Una recente lettera da Marsiglia‘alla: 
Gazzetta ‘Piemontese ‘richiama’ per ‘la 
centesima volta l' attenzione del Gò- 
verno sull'eterna, quanto dolorosa qui- 
stione dell'emigrazione italiana , rac- 
contando fatti, citando particolari che 
danno seriamente a‘ pensare a ‘tutti 
coloro ‘che, lasciando‘ gli interessi ef 
fimeri, 1 bisogni enti, amano se- 
riamente e veramefte l’Italia nel suo 
benessere materiale prima e morale poi. 

I fatti raccontati dal corrispondente 
marsigliese non hanno.certo il merito 
della ‘novità. Sono fatti comuni, sono 
storie antiche di stenti, di umiliazio- 
ne, di miserie, di angherie, che con- 
tinuamente succedono ‘agli illusi che, 
spioti dalla fame più che dalla pro- 
spetta di far fortuna, émigrano in 
massa în cerca di lavoro, che non tro- 
vano in patria. 

Pare impossibile che un tale stato 
di cose non abbia ancora indotto il 
governo a consacrarsi seriamente allo 
studio della questione, proponendo i 
mezzi più efficaci e pratici ad impe- 
dire che questa piaga d'Italia si al- 
larghi ed incancrenisca. 

Eppure questo.sarebbe il vero caso 
per un goveruo di crearsi una gloria 
avvenire, d'acquistare veramente qual- 
la popolarità benefica. e positiva che 
non parte dal sentimento fallace del- 
l’ entusiasmo momentaneo, ma dura 
e perdura colla gratitudine. e ricono- 
scenza dei: beneficati. 

È da molto e molto tempo che la 
miseria batte alle porte del nostro po- 
polo. Non è da oggi che la piaga del- 
l'emigrazione funesta la nostra patria. 
Ma mai come oggi essa ha attratto, o 
dovrebbe attrarre l' attenzione dei le- 
gislatori. 

Più ‘che tutte le esposizioni. finan- 
ziarie ottimiste, più che tutte le de- 
clamazioni oratorie dei banchetti po- 
litici; sulla nostra migliorante situa» 
zione economica, noi guardiamo» ai 
mille e mille che annualmente fug- 
gono; come lupi il deserto , stimolati 
da una fame ugolina, nè ci consola 
il. sentir parlare di un paese ricco, 0 
soltanto mediocremente : ricco, che se 
così: fosse non potrebbe offrire! un sì 
miserando spettacolo, ceco 

Prima del 1876 1 sinistreggianti del- 
l'oggi, parlando del nostro stato eco- 
nomico, dicevano che l'Italia era an- 
gariata dalle fiscalità che il popolo, 
specie in grazia del macinato, era co- 
stretto a fare la fine del conte Ugo- 
lino. E di tutto questo accusarono la 
destra. 

Ah certamente allora non si aspet- 
tavano dopo seì anni di governo di 
giungere a questo risultato punto glo- 
rioso. Nè potevano aspettarsi, di ve- 
dere il popolo faggire per fame dopo 
aver visto abolire 11 macinato e veder 

l'oro al prezzo della carta! 
* Se diamo uno sguardo alle leggi 
compiute in questi ultimi sei anni 
(parliamo delle grandi riforme. che 
costituivano il programma della sini- 
stra e nòn delle leggi secondarie), noi 
non troviamo nulla che sia atto a por- 
tare in un tempo anche .remoto un 
serio beneficio allo Stato. Troviamo 
leggi così detté liberali-progressiste; 
e progressiste-liberali fio che si vuole, 
ma fatte tutte più, per adulare e se- 
durre la meote del popolo colla. pro- 
spettiva di platonici diritti, che per 


| 
| 


dare al popolo il mezzo efficace a pro- 
gredire nel suo benessere. bas] 

Ma delle leggi economiche, prati-. 
che, e nel senso. materiale benefiche 
ne abbiamo. noi, come ne ha la Fran-. 
cia, l'Inghilterra , il Belgio, la Ger- 
mania, ecc, Pur troppo, noi non ne 
abbiamo; ma abbiamo in compenso 
molte frasi è molte. parole. 

strano, ma se poniamo mente al- 

l'andatura della nostra politica non 
possiamo a meno di' convincerci che 
in Italia sì cura più il .superfino che 
il necessario, 0 in ‘altri termini sì tie- 
ne.maggiormente. all'apparenza che 
alla sostanza. Mentre che ia. Francia, 
come risulta da una recente relazione 
dell’onor.. Wilson, si. consacrano rag= 
guardevolissime somme per apertura 
di canali, per ingraadimento:dei porti; 
per.i cantieri marittimi, in Italia non 
si pensa chesa. fare, leggi. abolitive; 
che scemano il già esiguo patrimonio 
nazionale, senza considerare che colle 
maggiori entrate, spese bene, si. faci- 
literebbe in. un tempo prossimo la so- 
luzione del... problema . economico. in 
senso :stabile e durativo. La .conse- 
guenza si è che in Italia, se si vuol 
riuscire a qualche cosa, è d'uopo che 
l' iniziativa, privata s1. ponga sempre 
alla testa, se no, non si riesce mai a 
nulla; 

@—@——_-._._._._.cr-s > E E F---;- -. 


MEMORIA LABILE 


Quella. vanità boriosa del Rapisardi, 
che (Giosuè: Carducci ba sferzato giu» 
stamente e spietatamente nel suo .bel- 
lissimo libro « Confessioni e Battaglie», 
dopo avere inneggiato alla monarchia 
e ai Sovrani, ora s'è buttato a fare il 
repubblicano. Costui non può neanche 
citare a suo scarico, che mutano i saggi 
a seconda dei casi i lor pensieri ; chè 


nè eglì è saggio — nè lo può essere | 


chi non adora, non venera, non crede 
eccellente che la propria personalità 
billosa e piccina — nò ì casi pe' quali 
egli erae si palesava monarchico, sono 
mutati. 


ler l'altro, adunque, a Catania, men- | 
tre passava una dimostrazione di stu- | 
denti organizzata in onore del gene- | 


rale. Garibaldi, Rapisardi 1° arringò. 


« Ben fate a festeggiare il nome di | 


Garibaldi — egli disse — ma lo fe- 
steggierete meglio quando sarete chia- 
mati a combattere le battaglie della 
libertà. Loro hanno festeggiato i loro 
sovrani, noì festeggiamo il nostro eros. » 

Un simpatico confratello di Catania 


— il Corriere della Sera, già Plebi-. | 
scito — commenta queste parole che. | 


la vittima del polimetro di Marco Ba- 
lossardi, lanciava, « dall'alto. di un 
balcone, odorato di fiori, in veste da 


camera e colle mani in tasca, indiffe- | 


rente e senza rimorsi, in mezzo ad 
una folla di giovani che, scordate le 
chiesuole politiche, si. erano uniti in 
un soio pensiero di, ricordi. gloriosi, 


con l'entusiasmo nel cuore acclamanti. | 


al nome di Giuseppe Garihaldi. » 

Dopo avére posto in rilievo tutta la 
inopportunità, tutta la goffaggine della 
condotta del 
di Catania osserva: 

< Ma il Rapisardi ha voluto obliare 
i ricordi.di questa immensa epopea, e 
ci. ha parlato chi sa di quali battaglie 
della libertà... di. quelle. battaglie; for- 
se, che si cantano, ma. non sì combat- 
tono, che se non sono, utopie, .sono 
aspirazioni vaghe ed indefinite. Ora 
se è lecito dite tutto ciò. sopra .un 


Rapisardi, il confratello | 
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NsRZiONI — A dicli comunicati ‘nel. corpo par 
‘quarta ì ripetute, equa riduzione. i 

DIR È AMMINISTRAZIONE presso gli) uffici in Via Borgo Leoni N. 24 — Non sì fresti- 

sue manoscritti. ) an ) fa n 


giornale! o\melle.pagine di ‘un. libro,. 
diventa un attentato all’ ordine 11 ri- 
peterlo senza preamboli în mezzo ad 
una folla.di giovani legati più dai ri- 
cordi. che. dalle aspirazioni. 

‘Loro . loro..; chi loro? — ‘| Molti di 
quelli che gridavano avrebbero bene 
ondere noi... noi. noi — e 
il'signor Rapisardi lo sa. — Il home 
di Garibaldi e dei nostri Re non sì 
possono disgiungere, senza obliare gran 
parte della nostra storia. Il Rapisardi 
del resto se avesse voluto ‘essere in 
piazza ciò che è stato suî libri, come 
nella sua ‘prima proposizione, avrebbe 
potuto gridare senza umore di smen- 
tire ‘sè stesso: Vivano i nostri Re — 
perchè egli prima di pronunziare que- 
sto loro, con profondi -sottintesi, e la 
patola ‘sovrani, sporgendo il ‘labro, 
aveva ‘consacrati interi canti dei suoì 
poemi a salutare i nomi che ‘ora, in 
una posa, diventano quelli dei « Zoro 
sovrani >». 

E se avessimo qui sul tavolo le sue 
opere, parliamo delle recenti, potrem- 
mo dargli con le sue parole, la. sua 
smentita, 

Questi versi rammentiamo:: 

per Ai suoi governi 

Arti oblique e malfide arinî, riparo 

Di trepidi tiranni e d'alme imbelli, 

Ei non invoca anzi dispregia. IMustre 

Germe di, prodi, e prode anch' Ei, la spada 

Sopra il capo degli empi alza, e sal consiglio 

Di sola Libertà l'anima attende 

E in bionda età senno canuto, alteri 

Ai sovrani del mondo esempi insegua. 

In quel momento il Rapisardi di- 
menticava! Ma non dimenticavano i 
giovani che prima di udirlo dal bal- 
cone, l' avevano letto nel Lucifero. Era 
forse una posa di occasione... è allora 
dov'è il poeta che sta « come scoglio 
al furor della tempesta? » 

Oh il simpatico ed onesto confra- 
tello di Catania, avrebbe dei brutti 
gatti a pelare, se badasse a tutti ‘co- 
loro che dimenticano ! 


Notizie Italiane. 


ROMA 2. — Una terza. lettera del- 
ton. Luzzetti, pubblicata nella Nuova 
Antologia, sulla questione monetaria, 
conclude che non. si deve abolire il 
corso forzoso senza averla sistemata. 

ll Ministero affretterà 1’ approva- 
zione del trattato colla Francia, pur- 
chè si possa rattificare nell' aprile. 


— Stasera, al Quirinale, s' è dato 
un pranzo d'onore al granduca. 

Questa mattina il Re, firmò molti 
decreti concernenti il personale. del- 
l' alta magistratara. 

La baronessa. Keudell è piuttosto 
gravemente ammalata. 


— Il granduca Vladimiro visitò oggi 
il pontefice Leone XIII che lo accolse 
con grandissimi onori e si trattenne 
con lui oltre mezz’ ora. 

Stasera ‘nel tempio evangelico il 
parroco Cruciani abjurò pubblicamen- 
te al cattolicismo. Sensazione. 

Il Cruciani entrerà alla redazione 
del Labaro. 


CASALMONFERRATO 2. — Nel ya- 
sto oratorio, del Collegio di. Treviso , 
gremito di elettori, l'on. Oggero pre- 
sentò l'on. Lanza, nipote di Giovanni 
Lanza, il quale svolse mirabilmente 
un ottimo programma elettorale, che 


| fa calorosamente applaudito: 


Uscito dalla sala;-egli fu acclamato | 
in istrada, | 


TORINO — leri ‘l’.altro pocormancò 


che la caserma del Rubatto non ve-: 
nisse funestata da nna catastrofe. Sul 
mattino improvvisamente. precipitava: 
la volta di. un camerone pote 
ghezza di edi metri. Fu"provwi»; 
denziale pochi ppi 
fossero usciti dal camerone oltre a; 
trenta soldati. bersaglieri r° i 
per l'istruzione è chie fur 
mati fuori perla distribuzione del caffè.” 
Sul' piano superiore della’ volta era’ 
però un’ altro ‘bersagliere seduto s0- 
pra un letto, e il povero diavolo tutto 
d'un tratto si‘ trovò precipitato giù 
in mezzo alle macèrie, donde ebbe la 
sorte di usciré illeso. bip 
BIELLA — Scrivono. a. proposito. 
delia salute dell'on. Sella. L" egregio. 
uomo dopo l’ultima grave infermità 
contratta a Roma, non'ha'potuto fi- 
stabilirsi, e ciò addolora siaceramente? 
i suoi numerosi amici. Questa conti-" 
nua recrudescenza di tumori o vespai, 
che fisicamente lo immobiltizza è mo-' 
ralmente lo scuote, prova una certa’ 
discrasia, che importerà vincere con. 
ogni sforzo ed ogni più attenta cura. 


CASERTA — Un' assemblea di 500. 
notabili della provincia di Caserta i 
sieduta; dall'on. De-Renzia. ha fer 
mata la necessità di una preparazione, 
elettorale .per lo scopo di aiutare la. 
costituzione del partito nazionale... 

anno all'uopo istituiti dei co-. 
mitati. 


—_—— 
Notizie Estere 


FRANCIA — Il viaggio di Gambet- 
ta all'estero è aggiornato. 

Egli parlerà contro l esercito di 
Africa progettato! 

Gli abitanti di Marsiglia hanno di- 
retto nuove petizioni alla Camera con- 
tro la Bisca di Monte Carlo. î 

La commissione parlamentare per il 
giuramento giudiziario stabili una for- 
mola unica non sacramentale equiva- 
lente a una semplice promessa. 

Notizie da Madrid recano che l' a- 
gitazione repubblicana in Catalogna 
degenera in un movimento carlista. + 

— Una protesta pubblicata dai de- 
putati di Destra predica apertamente 
la resistenza contro la legga dell'in-- 
segoamento, Fu redatta da monsignor 
Freppel. 

Il Congresso anticlericale, nella sua 
seduta di ieri, conchiuse chiedendo 
che sì sciolgano le congregazioni au- 
torizzate e votò la separazione deila 
Chiesa dallo Stato. Oggi si ‘chiude. 
Nessuna impressione. 

— L'autore del furto dei gioielli 
all'Imperatrice del Brasile fa arre- 
stato ad Anversa con tatti i gioielli. 


AUST. UNGH. —. Notizie concordi ac- 
certano che la visita dei Sovrani d'Au- 
stria alla Corte d’Italia fa protratta 
indefinitamente , causa. le «difficoltà 
sulla scelta del luogo per l'incontro. 

— L'Imperatore. inaugurò ieri la 
Esposizione artistica internazionale. 

Erano presenti alla soleane ceri- 
monia gli arciduchi, i. grandi digni- 
tari dello Stato, il Corpo. diplomatico, 
fra cui il. ministro. italiano conte di 


Robilanat. 
Settemila sono ile opere esposte. 
Quelle di scultura scarseggiano e 
sono quasi tutte dì artisti italiani. 
La miglior. parte dell’ esposizione 


è la e,,/Subito; dopo viene la 
parte. las ab 

INGHILTERRA — Si teme una re- 
crudescenza nel fenianismo. La polizia 
fu informata di gravissimi progetti. 

I feniani penserebbero di minare il 
tunnel sotto il Tamigi. 


AMERICA —. Il piroscafo Goldea 
City, in viaggio da Nuova Orleans per 
Cincinnati, si incendiò. 36 persone 
quasi tutte donne e fanciulli, perirono. 


Cronaca 0 fatti diversi 


;Rl mereato di ieri. — Grati: 
niuna, variazione! nei prezzi; essen- 
dosî praticati: quelli della settimana 
scorsa con ;pochissimi ‘affari. 

-Granòni+ Subirono al ribasso di 
una,mezza Îlira. » 

Canepa Nulla di variato in que- 
st’ articolo. » 


‘Inoculazione carbonchio- 
sf. — Per mancanza di spazio riman- 
diamo a domani Ja relazione. parti- 
colareggiata degli sopetimegt di vac- 
cinazione incominciati ieri presso. il 
locale Comizio Agrario sotto la 
zioge del dott. Giorgio Cini. 

Preavvisiamo fia d'ora .che la .se- 
conda serie di inoculazioni si farà lu- 
nedì 17 corr. ;'è quella definitiva il 1 
maggio. 


Amministrazionedeldazio 
consumo. — l)sig. Francesco Mas- 
sagrande; Amministratore della Ditta 
Trezza pel Dazio Consumo nella nostra 
città, fu.traslocato da Ferrara a  Ve- 
nezia, con grave scapito dell’ Ammi- 
nistrazione stessa, che aveva nel s0- 
lerte impiegato una sicura guarentigia 
di regolarità, d'ordine e d’ onestà a 
tutta prova. Anche l'amministrazione 
Comunale risentirà senza dubbio alcun 
danno dalla mancanza di un Impie- 
gato ‘di tanto merito, ‘che neti' eserci- 
zio del suò difficile mandato sapeva 
conciliarè l’ intteresse dell' Azienda coi 
riguardi che sono ‘dovuti ai contri- 
buenti. 

ll sig. Massagrande»Jascia di se la 
miglior memoria fra quanti ebbero la 
ventura diveonoscerlo, di avvicinarlo 
e di apprezzarlo per le sue doti emi- 
nenti di funzionario e di gentiluomo, 


ire- 


ed è vivissimo.1l lagno a Ferrara che | 


la Ditta Trezza, per amore di econo- 
mia, non abbia pensato piuttosto a 80p- 
primere qualche inutile. Ispettorato, 
lasciando a capo. della sua, ammiai- 
strazione un uomo del valore, del sig. 
Massagrande. 

Le funzioni di questi, verranno ora 
assunte dal signor Stocchiero capo 
dell’ Esattoria affidata alla Ditta stessa; 
altra persona che riunisce in sò le mi- 
gliori qualità e che si è acquistato a 
Ferrara.stima ed.affetto, ma è dubbio 
se la molteplicità degli incombenti gli 
permetteranno di accudire alle nuove 
mansioni con quella operosità neces- 


Sì APPENDICE 
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XII 
Ranqueles ed‘Araucani 


{.ranqueles si.slanciarono adunque 
come.tanti demoni chi «contro.il. né- 
mico; chi al traditore; non avevano 
più speranza di vincere no, purtroppo 
ne scorgevano la ‘impossibilità, ma 
anzichè sopravvivere ‘allo scherno ed 
al disonore, cercavano la morte col- 
l*ultimo desiderio crudele di far pe- 
rire quanti più nemici potevano. — 

Islay. sempre:a capo dei suoi, fu cir- 
condato da: una fitta cerchia di nemici 
e fatto ‘prigioniero. 

Diaz venne col /azo tirato giù di 
sella e fatto prigioniero anch'egli. 

Gli altri ranqueles poi furono quasi 
tutti sgozzati, tranne Mady, che as- 
sieme a qualche ventina di essi potè 
fuggire. 

Islay e Diaz, furono legati sulla grop- 
pa di due cavalli e, fra le ingiurie, 


| 
| 
| 


i tîl Massagran de poteva in- 
Mica ) dedicarvi. NE; 
Comizio agrario. — La Pre- 


sidenza notifica: 


$ 


La Direzione del Comizio, allo scopo 7 


di favorire il miglioramento‘della raz- 
za bovina, ha deliberato di istituire 


anche nel corrente anno delle Stazio-. 
ni taurine approvate in varie località” 


del nostro Circondario. È 
Dette Stazioni verranno concesse a 
quei proprietari i quali abbiano tori 
pugliesi riconosciuti belli e adatti allo 
scopo e ne facciano domanda alla Di- 


rezione del. Comizio entro il 15-del. 


pe mese, uniformandosi a tutte 
le. disposizioni. portate. dal +14 
Marzo 1881. ea 

La concessione delle Stazioni appro- 
vate verrà fatta dalla Direzione dopo 
visitati i tori.e.stabilito l'equo com- 
penso ida accordarsi dal Comizio ‘al 
proprietario. 


Questione Universitaria, 
— Ci scrivono : 

La costituzione del Consorzio -Uni- 
versitario è ;andata a rotoli. Di chi la 
colpa? Secondo il solito giornale, della 
Giunta Moderata. Mettiamo un po'.a 
posto la. verità. Il R. Sindaco si è mosso 
assieme a quella Commissione, che era 
nominata dal Comune; e dalla Pro- 
vincia,,, e. che sentito il .deliberato 
delia Cassa di Risparmio rassegnò con 
lui il mandato. Chi si dichiarò. con- 
trario all’ Università e in Municipio e 
dappertutto è stato sempre il consi- 
gliere Sani. (Uno studente) 


HI Consiglio Comunale è 
riconvocato, come ieri si disse, per do- 
mani alle ‘1 pom. Agli oggetti passati 
di secondo invito ed accennati nel no- 
stro num. 76 sono stati aggiunti i se- 
guenti di primo invito: 


Progetto di contratto di prestito, 

Domanda. del Comitato promotore 
del Monumento nazionale a Giovanni 
Lanza in Casale di un concorso ‘per 
patte del Municipio. 

Lavori di rinforzo alla Diga mura- 
ria di Pontelagoscuro — Proposta del 
Genio Civile e provvedimenti. 

Autorizzazione al Sindaco di. stare 
in giudizio nella Causa promossa dal 
Parroco di S. Matteo in S. Spirito con- 
tro il Demanio e la Banca di Ferrara 
intorno al preteso diritto di passaggio 
con rotabili sul piazzale delia Chiesa 


\ di S. Spirito, 


Autorizzazione al Sindaco. di stare 
in giudizio contro gli Eredi del fu 
Antonio Boldrini per cancellazione di 
ipoteca. 


Lacrime tardive. — Anche 
per il Teatro Municipale si fa il pianto 
da coccodrillo da chi primo promosse 
e vagheggiò l'abolizione della dote; 
noi che iù questo argomento non ri- 
sparmiammo nè amici nè avversarî 
mettiamo in guardia i lettori contro 
certe propagande elettorali che abba- 
gliano soltanto gli... ingenui. 


ro i ami n2 ire ne lizi cam a se nei 


condotti sino al territorio della tribù 
araucana. 

Prima di giungere al ‘capitolo se- 
guente ‘è d' uopo che la' mia lettrice 
sappia il motivo’ del tradimento di 
Raimon. Ed è parimenti ‘d’ nopo' che 
ella‘ricordi quella notte în cui Katriel 
si recò dai sacerdoti di ‘Gualichò. Ac- 
cennai allora fra il trambusto il loro 
capo, un vegliardo alla fisonomia da 
ebete; costui adunque non era che il 
cacique suaccennato. 

Raimon che aveva già una certa 
ruggine con la tribu ranquelina a cau- 
sa di una battaglia perduta e per la 
quale. era obbligato di cedere ai ran- 
queles 600 uomini in caso di guerra, 
Raimon lusingato da certe promesse 
di Katriel, Raimon ammaliato dal‘vi- 
sibilio di conseguenze a lui favore- 
voli, rischiò ed il colpo non gli andò 
fallito. 

XIU. 


Amor vincit omnia 


La casa dei nostri eroi pareva ab- 
bandonata, anzi sepolta nella solitu- 


Notizie artistiche. — Dal Fan- 
fulla di ierì rileriamo che la Com- 
missione dei bozzetti per il monu- 
meuto a Wittorio nuele, mentre 
non ne ha riconosci 
per Ia esecuzione, ha assegnati tre 
premi, a titolo d’incoraggiamento, il 
1.* di L. 50,000 al progetto del signor 
Nenot, il 2.° di L.30,000 al progetto 
Ferrari-Piacentini, il 3.° di L. 20,000 
al progetto del signor Galletti. Ci con- 
gratuliamo coi tre artisti ritenuti de- 
gui fra tanti di così segnalata distin- 
zione, ed inviamo speciali felicitazioni 
all'amico nostro Stefano Galletti onore 
della sua Cento e della provincia 
nostra. È 


Enteressi losî. — Abbiamo 
sempre sentito dire che ‘il segreto è 
l'anima degli affari. Come mai sin dal 
27 Marzo sì propalarono le condizioni 
del prestito consolidato tra il nostro 
Municipio e la Banca Veneta? Il pre- 
liminare, se esiste, doveva essere reso 
di pubblica ragione soltanto quando 
la Giunta l'avrebbe ritenuto oppor- 
tuno. Non è vero, signori Assessori ? 


Bieclamo. — Alcuni. abitanti di 
via. Borgo Leoni nel itratto.che da via 
Mascheraio va al Corso di Porta Mare; 
sono venuti al nostro ufficio dicendoci 
esistere in una casa ‘di quei pressi 
una intera muta di cani che tutta la 
notte mandano un'coro di lamentevoli 
ululati con grave disturbo del vicinato, 
cui è interdetto il sonno, causa il poco 
gradito ‘concerto; e pregandoci di farci 
interpreti presso ‘il Municipio dei ‘lorò 
reclami. 

Crediamo che non ci sia'‘alcun bi- 
sogno che il Municipio abbia per que- 
sto a scomodarsi. — Basterà che que- 
ste linee ‘cadano sott’ occhio del pro 
prietario della canina famiglia, perchè 
egli gentilmente provvedala far ces- 
sare questo ‘giusto motivo: di'lagno. 


Borseggio. — Ieri certa Maestri 
Luigia mentre col raccoglimento di 
una penitente, stava a tutt'orecchi 
per sentire le wirtà degli specifici del 
cavadenti che da qualche giorno sta- 
ziona in Piazza Savonarola, venne da 
ignoto ladro :derubata del proprio por- 
tafogli contenente L. 6 in’ biglietti ‘di 
banca. 


Sequestro di refurtiva. — 
Nell’ abitazione di certo F. E. da Fer- 
rara, venne ieri proceduto al seque- 
stro di alcuni effetti di merceria, fot- 
maati corpo di reato d'un farto. av- 
venuto in questa Città il 14. Dicem= 
bre u. s. a danno del merciaio F..E. 


Neatro Tosi Borghi — Colla 
beneficiata del ‘baritono Artemio*Mi- 
gliazzi si è chiusa ieri-sera la stagione 
d'opera in questo teatro. Il seratante 
ha. avuto dai. suoi peorcittadini ‘belle 
ed affettuose.dimostrazioni «di plauso 
e-di.sim patia.che.devono incoraggiario 
nell'arduo cammino della sua ‘carriera; 

Ei.venne regalato di poesie, idiog- 
getti preziosi,-e «di applausi vivissimi 
.——__—————@—@—c"@“ 222000 Gene‘ ‘A 


dine; non ‘un'imposta aperta, non un 
rumore, una voce, nulla. Le stuoie 
pendevano allé finestre, arse, coutorte, 
sfasciate dal caldo, le. fami di. esse 
sbattate luogamente dal vento, pen- 
zolavano in giù doadolandosi tratto 
tratto. La polvere caduta, giaceva a 
larghi strati sui regoli della porta, 
sùi cornicioni, ove aveva trovata ‘una 
prominenza. ‘Iu giardino la istessa tric 
stezza, lo stesso ‘abbandonò. Le pian- 
te, altre volte rigogliose, allora pie- 
gate tn sullo stelo come ‘morenti le 
foglie dianzi di un verde smaglianté, 
allora aggrinzate, ingiallite è pendenti; 
quei fiori tanto ‘belli un dì; sterili è 
seaza profumo... 

Erbaccie parassite crescevano den- 
tro e fuori le aiuole. Sui viali il vento 
aveva disposto a mucchi, a faghe, a 
serpergiamenti le foglie secche ca- 
dute in gran coppia dagli alberi. Gli 
uccelli Stessi pareva fuggissero quella 
tristezza giacchè non s' udiva più il 
loro pispiglio civettuolo. 

E Rita, e Maso? 

Dal giorno della battaglia a questo 
un altro mese è passato. Come vola 


alcuno. adatto. 
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e chiamate durantelil corso dell'opera. 
e l’aria del th. che cantò. 
assai bene in uno:degli intervalli. 
Il bravo maestro concittadino s 
Mattioli che. ha il merito di avere in 
gn il Migliazzi nell'arte del canto, 
a 
allievo, facendo eseguire dall’ orche- 
stra una sna sinfonia. Sinfonia a modo 
di dire, poichè la struttura e la con- 
dotta del'suotavo Ì 
glio ‘attagliarsi ‘ad'una azione imo- 
coreografica; ma vanno nondimeno lo- 
dati il gentile pensiero e la.vena me- 


lodica e il robusto istromentar 

il sig. Mattioli addimostra di pos: 
dere. Il pubblico ha salutato. alla ri- — 
baltafil Maestro) von un roso ap-o 


plauso, come pure la signora Guidotti, 


chestra signor Conti dopo terminata. 
*Entecalbacma pb 
imac sia spenta. la eco di 
tanti sonori. applausi, vogliamo man- 
dare, il. saluto.e dl’ applauso nostro e 
del. pubblico anche alla:signorina.Dal= 
ceo,al. Fagotti .eal:Candio, dolenti che 
avvenimenti. d' indole privata e: nei 
quali ..non tocca a noi il rimescere, 
abbiano. ad essi imposto di sottrarsi 
anzitempo; ‘alla scena.e-alle.cordiali.e: 
meritate dimostrazioni di cui vennero 


sempre fatti segno. i sia 
Cinque abbonati allo spetta 
colo del teatro. Tasi-Borghi avendo 
protestato verso NE rg perchè si 
diedero loro soltanto 14 rappresenta- 
zioni invece delle 15 promesse ia ab- 
DOREMPRA, (LS Sgt Pes Hsnipo la dif- 

renza in che depositaro LES 
baciletta a vantaggio dell" artt fa 
gliazzi e desiderano ché ciò sia por- 
tato a, cognizione del pubblico, perchè 


non si supponga che abbiano voluto 


ritirare quella piccola somma per ispi-. 
rito di grettezza, ma unicamente ‘in o- 
maggio al ‘vecchio assioma; promis- 


sio boni viri ‘est. obbligatio. . 


Prestito a premi della 
Città di Bari. — Ai grossi capi- 
tali .come'.al. piccolo risparmio noù 
pascerà ‘inosservata l’attuale unica!e- 
missione che fa la Banca ‘Fratelli Ca< 
sareto di Francesco» di'!Genova ‘delle 
Obbligazioni ‘del Prestito ‘a premi della 
Città di Bari non:'antora: rimborsate 
ed aventi la garanzia di ‘vendita dello 
Stato, ‘come! dalla dichiarazione» ripe» 
tuta nel'testò di. ciascun titolo,” 

Questo Prestitoressendo composto ‘di 
sole 900 Serie presenta. inoltre. mag 
giore probabilità’ di conseguirne i pre: 
mi, oltre il rimborso fisso di. (Liv 150; 
quindi riassume;tatte Je vqualità dei 
titoli di primo ordine governativi ‘e 
suscettibile im breve tempo dr un au- 
mento considerevole sull'attuale prezzo 
di emissione; 

Crù venne icosì;bene compreso dal 
piccolo risparmio; nonchè «dai padri 
di famiglia previdenti e da .tutti vco- 
loro che hanno a.cùbre: di aumentare 
la-loro privata ‘fortuna che da nostre 
particolari riotizie risulta cometa Banca 
_—————_tr@ cm __@ 
il tempo mei racconti! 

Islay che, come sappiamo, innanzi 
di, partire ayeya. promesso alla suna 
Rita ‘di tornare poco. dopo, ella non 
l'ha più visto. Anzi, un mattino trovò 
sul davanzale della ‘sua. finestra un 
laconico biglietto senza firma e scritto 
in ispagnuolo, che diceya Islay éssèré 
statò fatto ‘prigione dopo una batta- 
glia cogli araucani e quindi che a Ini 
non pensasse più. t 

Chi aveva scritta quella rivelazione 
crudele? Islay no di certo, giacchè 
Rita potter) inutilmente e l'uno è 
l’altro carattere. 

Chi dunque? Una nostra .conòscer- 
za, Katriel. Crudele essa e con consi- 
gli ancor dippiò, le sue vendette do- 
vevano essere terribili...... e lo erano 
difatti. 

La povera Rita fa travagliata da 
una febbre fortissima che per venti 
giorni la tenue in letto. Appena coa- 
valescente, Maso sollecitato dalla fa- 
miglia Aldobrandi e dal dottore, la 
condusse a Buenos Ayres dove era da 
dieci giorni, 


voluto concorrere ad onorare il suo. — 


il Bruschi e il bravo direttore d'or: | 


I 


ittente sia assediata da richiesto da | 


tte le parti del Regno, per cul è 
<erto che la presente emissione sarà 
esuberantemente sottoscritta ed in se- 
guito chi vorrà provvedersi di questi 
titoli dovrà pagarli assai più del prezzo 
attuale che. è di sole. L. 60...» . 


sig Jr onaiiga td atilatveg 
UFFICIO COMUNALE DI STATO CIVILE 
Bollettino del giorno'28: Marzo 188211 
scite — Maschi 1- Femmine { - Tot. 2 
ati-Morti — N. A. 
ATRIMONI —:N, 0; 
orti — Cazzoli Caterina fu Domenico di 
‘-S. Luca, d'anni 53, lavandaia, vedova. 
‘Minori agli anni uno N. 2. 
29. Marzo 
ascite — Maschi 4 - Femmine 3.» Tot, 7. 
lati-Monm— N. 0. 
‘atmmoni — Cappellini Ferruccio, ufficiale 
nel R. Esercito, celibe; con. Malagò Eleo- 
«nora, possidente, nubile. 9 
Monni — Paroni Riccarda fu Andrea di Fer- 
rara, d'anni ‘68, ricoverata, vedova — Bac- 
® carini Albina di Riccardo di Ferrara, di 
‘anni 98, possidente, nubile — Lazzari Gae- 
è tano fu Vincenzo di Ferrara, d’anni 64, 
mediatore, celibe. 
5 Minori agli anni uno N. 1. 
i 20 Marzo 
‘Nascite — Maschi 1 - Femmine 0 - Tot. 1. 
ati-Morti — N. 1. 
atmMONI — (Sayioli Giuseppe, .cocchiere, 
‘ vedovo, con Aldrovandi Sofia, donna, di 
© casa, nubile. 
Morti — Ridolfi Giuseppe fu Luigi di Fer- 
° rara, d'anni. 76, giornaliero, coniugato — 
| Ba Albina fu Giuseppe di Ferrara, di 
. anni 58,, donna.di casa, nubile -— ‘Berni 
Cesarina di Giovanni di ,S, Giorgio, di 
anni 9 e mesi 2 — Quacchi Aotimo di 
© Ormisda di Ferrara, d’ anni 1 e mesi 4, 
i Minori agli anni uno N. 0. 
LI 31 Marzo 
Nascita — Maschi 0- femmine 3 - Tot. 8. 
Nati-Morti —. N. 0. 
Matnimoni — N. 0, 
Morti — Romagtioli Maria fu Andrea di Mo- 
nestirolo, d’anoi'60, giornaliera, coniugata 
° — Boreà Elisabetta fu Luigi di S. Giorgio, 
° d'anni 5f, giornaliera, coniugata — a 
‘ gonzoni Giuseppe fà uan di Ferrara, di 
anni 39, muratore, coniugato + Maffei 
© Bernardd «di Giovanni di Orceseglino, di 
‘ anni 21, militare, celibe, 
î Minori. agli anni uno N. 0. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 

È 3. Aprile 

Bar.° ridotto a 0° Temp.* min.*,.79,7 € 
Alt. med. mm. 757,02); ».. mass.*, 239,1 » 
AI liv. del mare. 759,05). a. ..media .14°, 9.» 
Umidità media: 589, 1|Venti do. W 


Stato prevalente dell'atmosfera : 
sereno 
4 Aprile — Temp. mimma 9° 9 C 
‘Tempo medio di Roma a mezzodi vero 
di Ferrara 
42: min. 6 sec. 2f. 


<4 Aprile ore 


Quì bisogna armarsi di pazienza e 
fare una passeggiata sino alla tribù 
araucana. Già credo che la mia solita 
immaginaria lettrice, ne abbia sino ad 
ora avuto un bel poco e che per l' al- 

che ancora eì rimane a stare, in- 
ieme non voglia essere scortese |... 
° È sottinteso che nei romanzi le di- 
Stanze si perperono telegraficamente, 
Sicchè credo ne scorgiate diggià i so- 
fiti to/dos, noi' siamo giunti alla tribù 
del cacique Cettrvayo. 

Inùtile fare una delle‘ pedanti de- 
Scrizioni, tanto meno di un paese, cioè 
di un labirinto di capanne omogenee. 

I soliti indiani, le solite cRinas, 1 
soliti ributtanti vecchi, quì elà qual- 
che fanciullo che diguazza ‘le mani 
nella mota, eppoi cavalli e cavalli è 
sempre cavalli. Un sole ardentissimo, 
un caldo soffocante, e riflessi di luce 
sì vividi che abbagliano e fauno s0- 
spirare un buon paio di occhiali color 
fumo! 

Lo scopo della gita si è 1’ assistere 
alla partenza di Islay e Diaz che ver- 
ranno condotti dal cacique Raimon. 
Venti araucanni carichi d'armi li ac- 


Cirelli. Oggi lo ha t il fratello, 
Mons. Don Gaetano, nico effettivo in questa: 
Metropolitan: x + 

Nato in Ferrara il 10 Maggio: 1820 da. Fili 
Levizzani ‘e. dalla Bianca (Ta ni, fece gli 
nella ferrarese Ui ove 
nello matematiche discipline ;. poseia, assunto l' 

proè! 


‘dot 

in Teologia do Vega A | 

ne sostenne i beso pri) Tir pi n 

comune, e con manifesto profitto \di tutti i 

* Gappaliano all Arciopodalo 15° Tuta Gr 

della Chiesa di S. ni Direttore tuale de 
to ni fitertnità, Di: 


Medin; e ddl «dim Pra 
scuole Elemen x Ferrara, impegnò 
svariati, o gravosi ufficj dando preve continue di 
non comune attitudine, carità e prudenzà. 


Furono moltissimi i giovani da lui is niti si 
indirizzati negli esami Gio iene Mali ricni 
* 


erudizione, 
delle sue orazioni panegiriche consegnate alla fano 
SUITE latghiasimo favore presso gl diti qui 
e L VARgeibeno 1) E 
La gti cio delle sue cognizioni, gli fruttò l'o-. 
nòre în molti incontri di esser chiamato arbitro in 
ardue quistioni di vario genere. : 
Fù amantissimo di cose patrie — intelligontis- 
simo nélle “arti belle. | 
La di lui ita lascia ‘un vuoto nel ‘erore di 
tutti gli . La Chiesa rimpianigà ‘i’ dotto ed 
esemplare sacerdote ; gli amici e parenti l' amore-. 
vole congiunto, il l entiluomo sempre pronto; 
a dividere la gioia altrui, a consolare | altrui do- 
lore; i poyeri; ib,prodigo Ministro del Dio di carità.’ 
Addoloratissitho, una tanta’ perdita lamenterà 
sempîe il nepote Don Stefano Levizzani, Rettore 
della insigne Basilica di S$. Maria in Vado. 
Più d'ogui altro egli amò lo Zio defuntò. È 
Dotto, prudente, ‘caritatevole "quant altri mai. 
offrirà il fiore’ del rimpiantoval caro. sestinto-, imi-7 
tandone l’amorevolezza, la dottrina ed'îl'eulto peri 
tutto ciò che avvi di nobile ‘e-digrande verso Dio, 
verso î parenti, verso la vu ki 
E così si va sempre più assottigliando la schiera, 
delle persone a me più care e gradite. ti 
Pur troppo la morte ne strappa, a, non lunghi: 
intervalli, parte della nostra ésistenza, adi migliori, 
sono i primi a seguirtie la legge inesorabile! : 
2 Aprile: 1882. 
AUGUSTO ‘TPAMBURINI 


INIST 
CENNO NECROLOGICO 


Domenica 2: corr, Aprile alle ore 9 112 antime- 
ridiane, dopo lunga ‘o complicata malattia, munito 
dei contorti della Religione, spirava 1° anima il 
ve": GAET LEVIZZANI CIRELLI iu età di 
anni 61. 

Lamentevole: è per la Chiesa di Ferrara la mortà 
di questo integerrimò, dotto @ zelante sacerdote. © 

Dapprima egli si ‘applicd alle matematiche e né 
conseguì con molta è' ‘la laurea nella nostra 
Università. : ) 

Poi sentendosi chiamato allo atato ecclesiastica 
si diò di proposito ai relativi studi, è nell' annò 
1844 fu ordinato preta. 

Le autorità ecclesiastiche ed anco le civili sf 
giovarono ‘di lui in varie importanti, pffici. Fù 
lettore di matematica e fisica nel nostro Ven. Se» 
minario-Collegio: Prefessore..sostituto all* Univere 
sità: Presidente dell” scuole‘: Direttore di” Cons 
gregazioni: Esaminatore prosinodale ; Predioatore 
esimio. i 

Fu uomo di molto stadio è di acuto ingegno. 
Conoscera profondamente la Teologia dogmatica» e 
morale, il Diritto canonico, Je Scienze naturali, la 
Storia) codlesiastiga, ‘efquanto si conviene a un sa 
cerdota, the debba coltà lingua e colla penna soste 
nere de verità esi diritti della Cattolica religione: 

Mandd ariche alle stampe varie cose pieno di soda 
dottrina. Ricordiame così di transito e come cì 
detta la membria ‘ Vstrusioni pidpolati' intorno al 


Fm" rcr— 
còmpagneranno e per maggior sicu 


curezza i due prigionieri” saranno le 
gati sul dorso dei cavalli. Non c'è 
proprio canso & fuggire. Peccato ! 

La notte giunse, una turba di gente 
èra affollata attorno al toldo che sers 
viva di prigione, ed ‘alla potta del 
quale venti indios di guardia. 3 

Nell'interno della bufa ‘capanna I8lay 
e Diaz, l'uno seduto, l'altro sdràiato # 
terra erano assorti nella fantasmagorìa 
indefinibile che precede. .un igrandé 
momento della vita. 

itomaginiamo ciò che soffrisse Islay 
pensando che alla vita sua ne era lee 
gata un'altra della qualevegli doveva 


render conto agli altri ed al proprio 
cuorg. 

— Cacique, cacique... 

— Che vuoi ? 


— Io?.nulla, rispose Diaz: 

— Come; non hai chiamato ? 

« Nodavvero. 

— Cacique, sono io... son Mady... 

— Come! Esclamarono 1 prigionieri 
stupefatti. 

— Silenzio, por amor de Dios. Es- 
covi due pugnali; metto la mano ro- 


Conbilio cowmentèò, Instrustoni sul Matrimonio 0ri- 
Cee no e gn 

“competenti: le Orazioni di 
bus; e dell' Emo Card. Maio TOSSE Cloni 
i ci del Preziorisrimo Sangue, di S. Pron. 
cesco dî Paola (/di SS. Benedetto; di Sì Agnese di 


ri 
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PRESTITO A_PREMII 

; della. Città di BARI 
ovatò con. Regio) Decreto 11 | 

pa i “Garanti LA 

altre che da tutte le entrate dirette ed 
indirette. risultanti. Bilancio dell 
mune, da uno speciale deposito ese-. 
mito presso la Cassa del Debito Pub- 

ico ba, recato di rendita Hp ta 

mooro valore nomina: î 
milioni, 8) con più di lire 55 per ogni. 
obbligazione. } : 

TRENTAMILA PREMII 
da lire 500,000 - 300,000 - 150,000-100, 
| 70,000 60/000: 50,000, eco. | 
| Ogni ‘obbligazione può, vincere pi 
premi anche in una-sola ‘estrazione. 
| Ogni ‘vbbligazione; anche ‘dopo: 

iatà 0! rimborsata, continua a’ con-| 
correre égualmente per intero e sem-. 
pre a tutte le successive estrazioni ‘fino. 
all’ estinzione totale del Prestito. | 
! Qgni obbligazione ha diritto,ad uni 
minimo di, lire 150, e quiadi, rappre- 
senta un doppio; capitale,’ nno.,posi-| 
tivo. per il. detto. rimborso assicura 
în lire 150, l’altro di APPEOBAAIRON A 
per la. continua concorrenza. a tutti x 

remi. 

Sino al:1889 vi sono èstrazioni ogni 
| La prossimavestrazione avrà Iuogo a 
10 Apriîle 1982 

Lé obbligazioni originali’ definitiy 
domplete come sopra, sì vendono a. 
prezzo di Lire 6 ognuna fioo all 
sera .del 9 aprile;1882 presso Ja Ban 
Fratelli CASARETO di Francesco, via Carl 
Felice, n. 10, GENOVA, che le spedi+ 
sce a giro di corriere franco di ogni 
spesa e raccomandate in tutto il Re- 
goo e all'estero. 

Si accettano în. gambio Altpi titoli, 
doipons;;e accordano speciali facilita 
zioni per il pagamento. 

I signori compratori riceperanino * 
l'atto d'acquisto la lista uficialè ìn 
ordiné numerico! progressivo; dei 1275 
rimborsi sortiti nelle prime 51 estra- 
gioni (taglio 18692 gendato: 1882) af4} 

B.i | PI 
sentèiltertalo. +° +8 +. 16 


100) 


la voce su indicata. Non era.sogno.era 


due lame. 

— Questa natte.riprese irnpisibile 
salvatore, cinquanta ranqueles capi- 
tanati da me sarannoàmboscati: presso 
il monte sacro. Cacique R.stà!bena e 
ti desidera! 

—:Maitucome hai potuto. ;igiumger 
sin quì? 

— Rita?!... 

Nessuaa risposta, il fedele capitaneio 
sevlacera diggià ‘ prudentemente. svi- 
gnata. 

In un attimo ‘le iarmi «farono Mma- 
scoste ed i prigionieri con. moto si- 
multaneo si cercarono le destre e se 
le strinsero. 

— Coraggio amigo. 

— Siamo salvi cacique ! 

AI di ‘fuori quei di guardia comin- 
ciarono a fare largo per dar canso al 
capitaneio che doveva accompagnare 
i prigionieri di giungere sino a loro. 

— Cacique, disse l' araucano dall'in- 


realtà» Biosent itcontatto-freddo delle |. pdssibila perchè tu ed.il .tno 


com 


maggior diga alle obbligazioni. 
abito Melito si pd 

sa 's è ti 8° 

i Vincitori: ; Pappano 
camente o per lettera, man as 
soluto silenzio ‘sul’ nome dì ‘quelli che: 


rimedi. 
Prezzo della Revalenta naturale :: 
Mm scatole ‘1,4% dî chit. L. 950112 
1,450 54 chileL. 832 112 chil:La19; 6, 
L. 52; 12 chil. b..78, stessi “prezzi 
Revalenta al € 


pn e eg 
METER er 
Mempao GPEMAR, 10 da presso 1 prin 


peri erpacisi i CENDITORE 


Farra rari, e 
si 


gresso ‘d61 6140; @ ‘momenti. igiunge- 


Islay pur nomi l'orediando va sqiialntani urafno-i lavati bor us" altra dagnitiva 
succedeva, stese la mano dove udiya}g, ì 


lata, sdi., , dire 
266 Ripi tit, 21144 Aped] 
mpa- 
gno... facciate il VESTA Dna 
Ab! ab. vedi «vedrete, soggiunse 
con far da VIT é tono di voce 
sardonico. itso i ser 
— Primo cado - caporale - rien, qui 
coi due cavalli. ea : 
Islay fremeva, ma nel. tempo stesso 
raccomandava a Diaz, con ti. si- 
lenziosi, la prudenza. Eravil.brimoin- 
sulto che gli venisse, in tutta.la vita 
sua, diretto; senza che questo insulto, 
dico, rimanesse impunito. Ma Jasapo= 
ranza di vendicarsi e da possibilità di 
farlo, raddolcivano:.0d almeno; mitiga- 
vano la sua tacita collera. 
S'udì ‘di fatti lo scalpitìo di due.ca- 
valli e la.woce del cabo'rche Li aizzava 


(Contini) 
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Roma 3. — Palermo 3..— Finito il 
pellegrinaggio; le. associazioni si riu-. 
nirono:;sul piazzale | della. chiesa. del 
Monte, per seguire il.carro recante, la 
salma. del Carinj..Il..corteo era prece- 
duto.da uno squadrone, di. cavalleria 
e da due reggimenti di. fanteria. Te- 
nevano i;cordoni il sindaco, il prefet- 
toi dep. Crispi e Sprovieri, il gene- 
rale (Pallavicini, il, senatore Amari ed 
il presidente del Consiglio. provincia- 
le. Lungo il passaggio del corteo fu- 
rono gettate dai balconi molte corone 
sul.carro funebre. Arrivato fuori di 

«Nuova, Csispi, dopo pronunziate 
calde ‘parole Sull’estinto;-fece la con- 
segna della salma al' sindaco, il quale; 
a nome della città, disse di ii lia 

3 an oso deposito; î 

bed ai accom way da Sad 

ri, De L da ed altri amici dell’ è- 

s VI fa da dotta ‘ai Capuccini. : 
— Lacoro, 3. — Il vapore inglese 
Douro © Angllo spagnùolo  Iruvachat, 
incontratisi sulle coste di Finisterre 


| sîturtarono «e ambidue.colarono a fon» 


). Si sono ‘salvati.84 uomini, 
©Un ulteriore telegramma ‘reca che 
si.salvarono 100 nomini del Duoro e 
34 dell’ Iruvacbat. Ignorasi il totale 
delle vittime. guia oi 
Dublino 3. — Fl fatto un tentativo 
per fat. saltare in. aria il posto della 
polizia a Limerick, Vennero fatti tre 

sti. t 

LU signorina O’ Conter, che consiv 
gliò.di non pagere gli affitti, fu in 
carcerata a. Monltingen. 
Tunisi 3. — Cambon presenterà oggi 
al Bey le credenziali. 

Palermo:3..- Questa mattina alle 


dre 10, dopo un: breve discorso patrio- 
‘tico pronunziato dal senatore Lalog- 


gia; in piazza Vittoria, per cura del 
comitato popolare del Vespro, si è 
fatta la distribuzione. della medaglia 
commemorativa. del: centenario alle 
bandiere di tutte le associazioni, com- 
quelle del continente, interve- 
nute alle feste. Erano presenti il pre» 
fetto: e Crispi. Indi è cominciato il pel- 
legrinaggio per l’incoronamento delle 
lapidi e monumenti della città. 


Vienna 8. — Secondo un dispaccio 
ufficiale da Dahlen, ‘il gen. Obadich 
ricevette ordine iî 26 marzo di per- 
correre i territori. sulla riva destra 
della Drina tra Foca e Gorazda fino 
alla frontiera del. Montenegro e del 
sangiaccato di NovIbazar, Ebbero luo- 
go combattimenti nei quali le truppe 
austriache rimasero vittoriose. 


+Due colonne che il generale = 
dich mandò il 31 marzo verso tifo 
Rotarono, giungendo sulla ‘sommità 
del ‘monte Roggiet, che gii insorti 
nella valle Tara attraversando coi be- 
stiami il fiume su.due piatte: Apriro- 
no il fuoco sulle piatte calandone una 
e fondo. Moltissimi ‘insorti annegati, 
il resto fuggì verso nord. Le ‘truppe 
non ebbero nessuna perdita, 


Palermo 3. — Giunto ‘il ‘ convoglio 
ai, Cappuccini, il colonnello Gigli a 
nome del Comizio dei veteraui del 48- 
49 a Roma, di cù Carini. era. presi- 
dente, consegnò una magnifica corona 
di bronzo con belle, patriotiche parolé. 

De Luca incaricato dal. Sindaco. e 
dalla Commissione «la ‘accettò. ringra- 
ziando il Comiziv di Roma; nonchè i 
veveranì di Roma e di Napoli degli 
onori resi a Carini. La tumulazione 
venne fatta alla presenza di molti cit- 
tadini e rappresentanze. 


AZIENDA» ASSICURATRICE 


COMPAGNIA D' ASSICURAZIONE 
contro i danfi 
d’ Incendio, Grandine e Trasporti 


fondata nel 1822 


Capitale: sociale : L. 10,000,000 
Fondo di Garanzia : L: 25,000,000 


Anche quest'anno 1882,a partire dal 1° 
aprile, la Compaguià assume le/assicura- 
zioni contro i danni (dela 

GRANDINE 

La correntezza e sollecitudine colle quali 
la Compagnia ha sempre proceduto nel le 
liquidazioni, ,e ia, puntualità costante nel 
pagamento, dei. sinistri,, valsero a procac- 
ciarle auche nel nostro Paese quel favore 
e quella mpulazione che meritamente go- 
de all'Estero, — La Compagnia’ stessa, 
allo scopo di corrispondere ognor più 
alla fiducia dei suvi assicurati, ha delibe- 
rato di accordare loro tutte le possibili 
facilitazioni ed avverte intanto : 

Che accetta contratti tanto per: uno: che 
per più anni: ; 

Che liquida è risarcisce tuttò i Sinistri, 
anche inferiori all’1 p. 00; 

Che restituisce il ue per Cento dei 
premi sulle Polizze non sinislrate. 
Rappresentanza Generale per 1° Italia : 

Torino — Via Provvidenza, 45 — ‘Torino 


Agente principale in Ferrara sig. MA- 
seg Conte ALBERICO Via di 
lio. 


berto 


Ferrara -- Via Corso PORTA RENO N. 83 -- Ferrara 


La Ditta Fr.lli MARCHI e C. 
Tiene deposito e vendita all’ ingrosso ed al deltaglio del vero 


Cemento Fortland di Germania a lenta e pl presa 


id... Grenoble 
îd. 


id. 


Casale Monferrato di 1.*, 2.*, 3.° qualità 
Fonti contro l’ umidità e salsedine 


M 


NAS pi AIGdIC AREA cta i 
LA MEDICINA PER TUTTI 


Le tà Pagliano, sono 
parate da lui solo non possedendo poi 
altro«il.di lui. segreto. | 
SCIROPPO, PAGLIANO liquido. Per 
“ogni boccetla “. ©. . L. it. 1. 40 

Detto in polvere. Ogni scatola Peg e) 
BALSAMO PER GLI OCCHI. Pèr 

£ 1.40 


ogni boccetta ..1,:.1) ;iicy 
BALSAMO PERLA GONORREA: 

‘er. ogni find _. 85 
POMATA EPIDERMICA Per Ggal” 


(Ai fabbricanti di Birra 
ì «FIORI DI LUPPOLO 
qualità Germania - pagamen- 
to a Cambiale, 0 per contanti 
per uni Ì sai È; 
ampioni e prez - 
chiesta Frost la Direzione: dei 
Giornale: I! Commercio. Italiano, 
Via Cappuccine 1254, Treyiso. 
Unico Rappresentante per l’Italia 
Provvigione d'uso ai eommis- 
sionarj che faranno vendite. 


ZO LEO 
Il L. 10 per quintale Stazione Treviso 


vasetto . Vil (RAR PE NA TRI 11) 
» 8 ” DELLA Benevento | I franco di ‘porto în tutta Ttalia 
| “SOCIETÀ MINIERE O' ALTAVILLA || (Non si fanvo spedizioni. per importo 
Inore L li 
Questa Società fin dal 1867 fornisce lo Zolfo |! | Ae) 
Macinato per Solforare le Viti. Esso è SCIROPPO PAGLIANO © 


Grezzo 
feribile allo Zolfo purificato essendo a Basi 
Aicaline perlocchè combatte favorevolmente la 
Crittogama, rinvigorisce le viti anmentandonie la 
vegetazione, e rendendole più resistenti ad o- 
ni sorta, di malattie - La perfezione della 
acina passata per Frullone riduce questo mi- 
nerale in una polvere finissima per modo che 
si attacca con facilità alle. foglie è vi resta 
ad onta dei venti e delle acque. 
e prezzi gratis a richiesta. 
SENTANTE GENERALE 


la Direzione del giornalo îl Comxgncro' Irariazo * 
Vin Cappuccino 1254, TREVISO 


A giusto Litolo si può uesta chi 
la TE, ip sRe3 famiglia: 


poicbè nulla di più facile per curarsi 
da sè, ed amministrarla a' bambini, senza 
tema d' incorrere, qualunque si sia la 
la malattia, nel minimo inconveniente. 
Il sistema ‘depurativo, applicato dell’ età 
la più tenera all’ età la più avanzata, ogni 
qualvolta siamo affetti da qualsiasi 1nco- 
modo, ci preserva da quella serie di 
malattie gravi, di cui tanti infelici ri- 
mangono vittime nell’ ap rile degli anni. 

_Il regime depurativò, liberandoci dalle 
bili dalla corruzione interna; e dalla 
flussione acre del ‘sangue, non solo ci 
preserva e ci guarisce dalle malattie, a 
cui andiamo sogketti, ma ci mantiene 
altresì una carnagione chiara; fresca, pia- 
cevole; e non v'è dubbio che, conser: 
vandoci perennemette nello stato il più 
florido di ‘salute; si ‘evita quell’ ariadì 
vecchiezza prima del ‘tempo che fin ora 
non si è saputo scansare per mancanza 
di un.rimedio efficace, pratico, per cu- 
rarsi di tanto în tanto, tale appunto co- 
me è il Depurativo, rigeneratorè del 
Sangue, il Pagliano. 

AVVERTE»ZA — A forma dell’ arti- 
colo 7 della, Legge Governativa del 30 
Agosto 1868, N. 4577, è vietato a chiun- 
que di vendere lo SCIROPPO PAGLIA- 
NO e le altre mie. SPECIALITÀ senza 
il mio permesso in iscritto. 


| Per colorire i Vini | 
ENOCIANEINA 

Unica fabbrica in Italia e nessuna 

all’ Estero 

Premiata dal R. Istitato Veneto di 
Scienze, Lettere ed Arti. 

Grande Medaglia d'oro dal Ministero | 
d’ Agricoltara, Industria e Com- 
mercio. | 

Medaglia d' oro all’ Esposizione Na- 
zionale in Milano. 

| Medaglia d’ oro all’ Esposizione In- 
teraazionale di Macchine e pro- 
dotti enologici in Conegliano. | 

Premio d’ incoraggiamento di L. 500 | 
dal: Ministero. d’ Agricoltura e | 
e delle Finanze. à 
, gii sie rodotto na- 

L' Enocianina, Rita del 

| l'uva. per colorare RAFRCA LARA G. PAGLIANO. 

|l Vini branchi e rossi chiari, sbia- 

| diti per vecchiezza, senza inganno ||| ) Deposito ( 

|| e nocumento, aceti, ecc. || | in TREVISO presso la Direzione del 

| L. 8,50. ai litro, per non‘meno Giornale : J0 gpperenio Italiano Via 

| di 10 litri, franca Stazione Treviso. Cappesgine 12 cati “bticipati) 

| | Colla spedizione si danno le i- (Paganeati 


Ai rivenditori — Stonto . Oo per 
| struzioni. Per partite sconto 10 0j0 Ia morionei 10 Dozzine. ite 
| presso : 


Ai Signori Farmacisti si accorda il DE- 
La Direzione de Giornale: /2 


POSITO — paiti da convenirsi. 
Commercio Italiano, Via Cappue- Scrivere alla Direzione del Giornale 
cine, 1254, Treviso, 


suddetto con francobollo per la risposta. 


FARINA LattEA H. NESTLÉ 


ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI 
GRAN DIPLOMA D' ONORE — MEDAGLIA D’ ORO PARIGI 4878 


Calce idraulica garantita 
Eseguisce qualunque ordinazione in lavori di Cemento 
A PIACERE DEL COMMITTENTE 


Ornati per fabbricati. 
Gradini per scale. 
Balaustre e mensole. 


x ctr da ponte. 
inatoj. 


Abbeveratoj. 

Pavimenti in quadrelli di qualun- 
que disegno e colore. , 
Beton uso francese cilindrato e ri- 

gato con diversi disegni. 
Bancali per finestre. 


Laboratorio Stuffe, Franchlin e Caloriferi. 
Mattoni refratari inglesi. 


Quadrettoni traforati e per marcia- 
piedi cilindrati e rigati. 

Teste di camino. 

Vaschette inodore. per latrine in 
maiolica con valvole di ottone e 
ghisa con rubinetto e senza. 

Macchinette inglesi per latrine con 
pompa:e rubinetto per acqua. 


Tambelloni da forno e terra refrataria, Condotti a doppia. ver- 


nice di diverse dimensioni. 
Terraglie di Castellamonte. 
Cucine Economiche e Fornelli di Ghisa. 


Medaglie CERTIFICATI. NUMEROSI 
a diverse delle primarie 
ESPOSIZIONI AUTORITÀ MEDICALI 


Marca di fabbrica 

La base di questo prodotto è il buon latte svizzero. 

Esso supplisce all’ insufficenza ed alla mancanza del latte materno e 
facilita lo slattare. 

Per evitare le contraffazioni esigere che ogni scatola porti la firma 

dell’INVENTORE Henri Nestlé Vevey (svizzera ) 

Si vende in tutte le primarie farmacie e drogherie del Regno che ten- 
gono a disposizione del pubblico un libretto che raccoglie i più recenti 
certificati rilasciati dalle autorità mediche italiane. 


100 


Biglietti da visita 
per LL. 1, 25 


Allo Stabilimento Tipografico e Cartoleria Bresciani 
‘ Via Borgo Leoni n. 24. 


_ 


